IL CONGRESSO 
DI VIENNA 
CANTICA DI 
GIAMBATTISTA 
DEMARIA 



Giambattista Demaria 



IL CONGRESSO / 



VIENNA 

CANTICA 

GIAMBATTISTA DEMARIA 

PINEROLO, 
ÌWOOIUFIA LOBETTI-BODONt 

tm. 



Digitized by Google 



Digitized by Gooi 



IL CONGRESSO DI VIENNA 



CANTICA 



Lie sorli della Francia erari cadute. 
Ed il suo Sir, Napoleon Primiero, 
Per non farle toccar allre ferule 
Le redini cedeva dell'Impero; 
Se stesso poi fidava e sua salute 
Al freddo Inglese, che troppo severo, 
Dì liberta ne lo rendette spoglio 
E trasseio a morir su nudo scoglio. 



Ebbri di quel trionfo i Regi avversi 
Unirò a Vienna un general consesso 
Per regolar dei popoli diversi 
I futuri destini, e al tempo stesso 
Gli ordini imporre per mandar dispersi 
Quei che dicevan nali dal progresso 
Di libere dottrine infesti doni 
Per sovvertire dell'Europa i troni. 
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A ipioi scetlrali parea gran pressura 

Venisse accollo il domina allor novello. 

Che i popoli arroga ssersi la cura 

Di depor regi, e ili cangiar drappello. 

Per cui mi popolano di ventura 

In Cesar si mutasse , od in Marcello. 

L' innoyazion tanto lor parve oscena . 

Che sol morie potesse espiar la pena. 



Perciò sull'lstro corsero repento 
Dei Potentati i Salrapi maggiori. 
Raro si riddar tra l' umana gente 
Tanto fasln spiegar prenci , e signori , 
Che ben pareva il voluttuoso Oriente 
In coppia vi spargesse i suoi tesori. 
Era prurito d' ambiziosa gara 
Per far ciascun apparizion più chiara. 

— 5 — 

Là si vedermi dell'Europa intiera 

Le costumanze in bella mostra espresse : 
Era vi 'I Franco in sua sembianza altera . 
L' Anglo che di dovizie ha larga messe ; 
V'era il Prussian che a gran dominio spera, 
E 'I Russo che il Polono ognora oppresse; 
11 Dano , lo Svedese ed il Germano , 
Ma invan cercalo avresti un Italiano. 
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— fi - 

Sempre suggella liutai al giugo cslrano 
Seggio non ha d'Europa infra le genti. 
Per lei nazion è nome ignoto e vano , 
Né per nazion conobberla i pulenti. 
Il suo bel suol diviso a brano a brano 
Ognor fu pasco! del più forte ai duoli. 
Traeva cosi sua sorte egra e meschina 
Dessa eh" era del mondo un di reina. 

— 7 — 

Di quella riunione nelle feste 

( Che poi fu detta ['Alleanza Santa ì 

Alleila maestà quasi celeste 

Quegli che d'Austria Imperarne si vanta : 

E se spiega talor tendenze oneste , 

D' alti natali antichità decanta . 

E su tulli d'europa i regnatori 

Ambisce precedenza , e i primi onori. 

— 8 — 

Francesco egli si noma , ed il suo scettro 
Fa pesar sopra l'Unno e sul Germano; 
A lui stanno obbedienti ed al suo metro 
L' Illirico , il Boemo e '! Transilvauo ; 
Ed a costo r venivano pur dietro 
Il Morlacco , il Croato e '1 Galiziano ; 
Centi discorde d'usi e. di favelle 
E ai lumi del progresso ancor rnbelle. 
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— 9 — 

Ad infrenar razze si varie e tante 
Severi modi usar solea Francesco ; 
Egli era poco di dottrine amante, 
E di queste i cullar mandava al fresco; 
Chi la sola virtù indicagli avanle, 
Magro e scarso da lui toccava il desco ; 
E a lui più hen accollo era un soldato 
Che lutti i letterati del suo Slato. 

— IO — 

Di lai Monarca il fido consigliera , 

Ministro anzi primario , e il più polente 
Fu Metlernicco , che qua) buon nocchiero 
Salvo fece lo Sialo un di cadente , 

Più volle invaso dalla Franca genie. 
Fama correa di lui che niun Teutono 
Con prudenza maggior servisse al Irono. 

— Il — 

A si fedel ministro , e tanto aslulo 
li suo pcnsier l' Imperai or esprìme 
Perchè prestalo sia l'onor dovulo, 
Nel modo che si possa il più sublime. 
Verso d'ognuno a Vienna allor venuto 
Per far riparla delle spoglie opime 
A Francia lolle, ed a Napoleone, 
Come per premio della gran tenzone. 
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— 12 — 

Collo sparire dell' Impero Franco 

Chiaro vedevan Mellernicco e 'I Sire 
Le speranze d' Italia fatto manco , 
Perchè di Francia seguilo le mire ; 
Che Italia stessa avea piagalo il fianco. 
Per cui già stava prossima a perire; 
Ordirono perciò 1" opra proterva 
Di farla d'Austria tributaria e serva. 

— I.i — 

Siccome avviene dello scaltro amante 

Che intento a conseguir d' Imene il nodo 
Della sposa il desir non mette avante , 
Ma crede d'operare più sul sodo 
Se dai parenti ottien patto costante 
Che del connubio gli assicuri il modo ; 
Sperando poi con moine e blandimenti 
Dalla sposa ottener giorni conienti ; 

— It- 
ili sìmil guisa , con conato audace 

Ordivasi all' Italia il tradimento. 
Né quel turpe disegno era fallace 
Se i Satrapi prestassero l'assento; 
Uopo era dunque dimostrar sagace 
Opra cotal , schermo in futuro evento ; 
E Mellernicco ebhe il sovrano incarco 
Di condurne l'impresa al suo buon varco 
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Dei giunti mcssaggieri attento esplora 

Non solo i modi, ma i pcnsier piò occulti : 
Dagli un cerca amistà . dagli altri implora 
Futuro appoggio ai lesi dritti inulti ; 
E in quei parlari scaltramente onora 
Dell'Austria i merli pei palili insulti ; 
Vca poi veder dell'Austria la gloria 
Se pur si ottenne la final vittoria. 



Egli dippui qucgl' incliti compagni 
Con pronti messi a radunarsi invila; 
Né guari si trattiene in scuse , in lagni 
Se la riunion tosto si vuoi compila, 
Ben prevedendo ch'ove più si stagni. 
Men potrebbe riescir l' opra gradita . 
Ond'è quaggiù l'esperienza antica 
Che sia fortuna ai piti solerti amica. 



Onci prelesi campi ori del giure antico 
In ampia augusta sala allor si unirò. 
Grave apparia '1 consesso, e più che il dico 
N' era l' aspetto suo solenne e miro. 
Allora MeUemcco in volto amico, 
L' occhio spaziando come in vasto giro , 
Insorse il primo , e cominciò Ira loro 
lri questi accenti il suo scrmon sonoro: 
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— 18 — 

Signori , voi che qui mandar*) i Regi 
I mali a scrutinar da Francia inferii, 
Ed impedire elio novelli sfregi 

Sì che, donali agli ordin prischi ì pregi, 
I drilli dei Sovra» sien falli certi , 
Me non oscuro espositore udite , 
I voti poscia 3 parer vostro unite. 

— 19 — 

Origine del mal eli' Europa scosse 
Furon certo di Francia quei inumili 
Dal popolo desiali allor che smosse 
Dai cardini la Ilenia . e (arili insulti 
Recò agli altari ; e perchè di lai mosse 

I sintomi primieri andaro inulti. 
Quel popolo cadeva in tanlo eccesso 
Che sul palco ilié morte al Rcge slesso. 

— '20 - 

A voi son note le nequizie tante 
Di che l'infinta lineria francese 
Colpevol s' e più fatta , e che gigante 
iVella vicina Italia il mal s'estese; 
Né cercherò di porre a voi forante 
Come un avvenlurier quel trono ascese . 

II qual già fortunato e pien d'ardire 
Su tutta Europa estese avea sue mire . 
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Rammendi con dolor chi; ben Ire volte 
CodestWenturier Vienna fea doma; 
Glie a Dresda, ci] a lìurlin sue schiere volle. 
Al Sassone, e al Prussiani carco la soma; 
Come dalle sue mani or sul Air lolle 
E Lisbona c Madrid , Napoli e Roma : 
Come la Russia posta sullo al polo 
Solo a stento potea frenar suo volo. 



Che la iì 



Tremendo esempli) per 
Usurpar troni e solleva 



Ma se vincemmo , or per dover ci tocca 



Di ani 




hi COI 


l'iindnciii popolar trabocca 


Rende: 


•e a noi li popoli devoli . 


Troni 


ed aliar porre in sicura ror 




esser debbon d'ogni giusto 



Della discordia spegnere la face , 
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Nel cui centro rinchiusesi il Papato 
Se il permettete dirò il mìo parere 
Con frasi le più brevi, e più sincere. 



Italia unita domò sola il inondo; 

Nè voi vorreste esempio tal vedere. 
Dividerli) dobbiam ria cima a fondo 
Acciò non metta insieme ingenti schiere; 
Di forza eslrana assoggettarla a! pondo 
Perchè non pensi a proprie armi e bandiere ; 
Cosi lutto entrerà nel proprio alvo, 
E 'I riivin diritto sarà posto in salvo. 



Cosi finito quel disborso , udissi 

Dentro quell'inda un monnm'io completo, 
Sicuro indizio che scrutati e fissi 
N' eran i sensi in ragionar secreto. 
Poi dopo breve pausa altro sentissi 
A perorar in slil grazioso e cheto. 
Costui era il ben noto l'alterano 
Che la Diplomazìa guidò per mano. 
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— 27 — 

Quanti mai Tur uomini scaltri e destri, 
Vuoi nclP aulica , o noli' eia moderna , 
Tutti egli vince, e supera i maestri 
Che precetti dettar per chi governa. 
Fregialo il petto d' alti segni equestri , 
Spesso col vi/io sue virtudi alterna ; 
Versatile , solista , lusinghiero , 
Cupido della pompa , e del mistero. 

— 28 — 

La vita sua può dirsi un paradosso ; 

Vestiva in prima il pasturale ammanto ; 
Cangiò sua mitra col berretto rosso 
Quando senti repubblicano canto; 
Surlo l'impero, a quel curvava il dosso, 
['ni ['alpt'sinllii quando il ville affranto ; 
Ora del re florbon fallo ministro 
là eoslui dritti dil'endca sali' lstro. 

— 29 — 

Ragion contro la forza mai non vale : 
( Era 1' assioma suo più favorito ) 
Perchè d' Austria la possa ora prevale , 
Egli ossequente abbniiiTiuo il parlilo. 
Né di coscienza il pungolo l* assale , 
Né di giustizia ne lo guida il dito , 
Egli ravvisa esser voler del Fato 
Che Italia sia eoli' Unno e eoi Croato. 
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Queste sempre saran l'arti esecrande 
Dell' odiata fra noi Diplomazia 
Che i popoli calpesta, e l'onorande 
Norme del giusto in un odia , e disvia : 
Che ammorba di veleno le vivande , 
Qual si dicea di favolosa Arpia, 
Che là dove dispiega i propri vanni 
È sempre nunzia di futuri danni. 



Con bel parlare Tallerano er' uso 

Piegar al suo desir le menti umane 
In guisa tal che con grato sopruso 
Le avverse mire solca render vane , 
Ed al sistema ch'egli avea dischiuso 
Le falle opposi/ion pareano insane; 
Ha ora con Mellemicco egli si univa , 
Il in questi accenti a ragionar s'udiva: 



A me Francese punger deve il cuore 

Sentir di Francia rammentar gli venissi. 
Ma qui non vale che pel patrio onore 
In me si deslin personali accessi ; 
Qui venni del mio rege ambasciatore , 
E tal, tratto gli uffici a me commessi-. 
Bando dunque alle gare , alle contese . 
Troppe già furori le faville accese. 
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Dell'Auslria 1' orator eh' or ha parlato 
In suo sermon ed eloquente e schifilo 
A buon princìpio lenncsì ligato : 
Levar la causa per toglier l'effetto. 
L' insurreiion il mondo ha sconquassalo ; 
L' insurrezion si soffochi di neUo. 
A (al sentenza volonlier m' ascrivo ; 
Chi vi si oppon del retto senso è privo. 



Allo stesso orator grazie tributo, 

Poiché ha mostrato che di Francia il Sire 

Suo popolo farà tranquillo e luto , 

K I' ali moderagli al folle ardire. 

Ogni buon seme non andò perduto , 

Se pur colà scoppiar discordie ed ire. 

Chi ben coltivi quel pregialo seme 

Di larga messe ha sempre larga speme. 



Ma tal dell' orator non è '1 pensiero 
Là 've d' Italia rammentò la sorte. 
Nell'Italia non trova un buon nocchiero 
Che ne la guidi con man ferma e forte , 
Ond' egli crede d' appigliarsi al vero 
Che là dell' anarchia s' apran le porte 
Se pronto non s'adatta a quella un freno 
Ch'Europa tutta tranquillizzi appieno. 
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— 36 - 

Qui ancor con lui concordo, ed anzi approvo 
Il rimedio proposto al santo scopo; 
L'Italia fraslagliar: ciò non è nuovo, 
Che da secoli sta sancilo il uopo , 
Ed ogni parte sua già sembra un covo 
Per ricettarvi gli animai d'Esopo; 
Diam quei franlumi ai vecchi lor padroni, 
E gì' Italiani vadano ai perdoni. 

— 37 — 

Ad impedir che gl'itali franlumi 

Colleghinsi Ira lor a nostro danno 
Suggerì l'orator ch'armi e costumi 
D' estrana genie là sien posti a scanno. 
Ma qui s' affaccia della mcnlo ai lumi 
Qual mai nazion a Italia vesta il panno 
Si ch'ella possa ognora e dentro e fuore 
In quella ravvisare il suo tutore. 

— 38 — 

Ma in soccorso di noi vien qui l' istoria. 

Quesla c'insegna che sol Austria e Francia 
Di tutelar l'Italia hanno la gloria , 
Ed a tal l'in spesso impugnar la lancia. 
Ma il Sir di Francia ora non tiene a boria 
Di porre questo drillo in sua bilancia ; 
La Francia stessa, e quel suo buon Sovrano 
Di pace all'Austria stendono la mano. 
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Appena questi accenti a fin condotti, 

Surto era in pie l'Ambasciador Inglese, 

Francia già doma censurar pretese. 
Né fìa slupor; con simili rimbrotti 
11 vezzo egli seguìa di suo paese , 
Che in ogni lempo, per pretesto ingordo 
Senna e Tamigi mai andar d'accordo. 



Strano è, diss'egli, clic la Francia ostenti 
Di rinunciar quanto ha perduto in guerra. 
Quando per lei secondi eran gli eventi 
Si strinse in pugno l'italiana terra. 
Or che 'nver lei soffian contrai] i venti . 
Or che la stella sua cadde sotterra , 
Invan potrebbe conservar le spoglie 
Che '1 drillo della guerra le ritoglie. 



Nella tremenda , ed ostinata lotta 

Che per tre lustri Europa intiera alìlisse 
L'Austria fu vista a stremo lai ridotta 
Che ben parca l'imperio suo morisse; 
l'ugnò costante, benché affranta e rolla, 
E 'I Franco Imperalor alfm sconfisse. 
Chi contrastar vorrà che in tal vittoria 
Prima non sia dell' Austria la gloria ? 
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l't'V drillo di conquista è a lei dovuto 
D'Italia il Regno; essa colà locata 
Defili antichi signor sarà lo scuto 
(Contro l' insana libertà mainala 
Clic gl'ilalian da Francia hanno bevuto 
E tiene ancor visiera allo levati. 
In quel ch'io dico il vero non nascondo, 
Cerco la pace general del mondo. 

— 43 — 

tjual resta quei che Ìli cupo studio assorto 
Sovra problema, od argomento grave. 
Ove del retto senso siasi accorto , 
() dell' enìmma ritrovi la chiave, 
Lieto addiventa, e cape in se conforto 
In apparenza più di pria soave; 
Simil produsse effetto in quell'udienza 
Dell'Ansio Amba sci adore la sentenza. 

— 44 — 

Poi , come fosse scesa nelle menti 
Dei tanti radunati barbassori 
Divina inspirazion, lieti e Udenti 
Quel decreto fatai spicca ron fuori 
Che in mandre ripartia l'itale genti 
Dandole in preda a despoti signori , 
Umili servi tutti del Tedesco 
Imperatore e He Hesser Francesco. 
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Solleciti anco Tur quegl'inspirali 

D'assegnar a Francesco itala stanza 
Aflìn potesse sui pupilli a man' 
Pronto esercir sua tutelar possanza 
E all'uopo gasligar quei traviali, 
Che dimoslrasser popolar baldanza. 
Quella stanza per debito riguardo 
Chiamossi Regno Veneto-Lombardo. 



Tu che venivi lacerala a brani. 

Che i figli tuoi vedevi spersi e scissi, 
Non hai clamato, o Italia , appo gli estrani 
Clic h piumbavan negli oscuri abissi? 
Non ram me filasti lor gli derni piani 
Ch'alle nazioni eguali dritti han fissi!' 
Che l'opra lor tanto spieiata e dura 
Di delitto vestta forma e figura f 



Non era in luo poter : ognor respinta 
Venivi tu dalle nazion sorelle 
Che sempre ti hanno combattuta e vinta, 
E sul tuo suol versar nembi e procelle; 
Facil preda eri perchè d'armi scinta 
E a te nemiche si volgcan le stelle. 
Or quello spoglio, ch'opra è sol di ladri, 
Lo fean di Vienna gli esecrali padri. 
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Ma già s'appressa il dì che redimila 
Appien sarai; stasai dell'Alpi al piede 
Guerriera schiatta a libertà nodrita. 
Cui guida è un Iìege di specchiata fede. 
Di là verrà Iti lai possente aita 
Cui nulla slavvi in paragon mercede; 
E tal sin d'ora già ritieni un pegno 
Che di tua sorte è il più sicuro segno. 



Di questo Re«k le. gloriose gesta 

Vedevi; Egli per le si fea Soldato; 
Del Tedesco domò la possa infesta 
Che tanto latin sangue avea versato ; 
Dell'Alpi Ei caccierallo oltre la cresta 
Che deve star a limite di Stalo, 
E tanta in Lui sarà prudenza ed arte 
Che insieme adunerà tue membra sparte. 



— 49 
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